
Carlo Collodi in una caricatura de!/'<'poca. 
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... una cassaforte a sorpresa della quale è piû facile 
ammirare gli ingegni che svelarne il fatale segreto. 

Carlo Betocchi 1 

.. . da un punto di vista scientifico, l'ipotesi dell'esi­
stenza dell 'autore è superflua. 

Giorgio Manganell i2 

La vita e le opere 
A voler credere ad Alberto Savinio, la storia di Carlo Una biografia Lorenzini- che derivà il celebre pseudonimo Collodi dal tra fiaba, mita nome del paese natale della madre, dove aveva trascorso e realtà 
la giovinezza - inizia corne una fiaba: 

Il marchese Ginori e il marchese Garzoni erano legati da grande 
amicizia. Tra Doccia, residenza dei Ginori, e Collodi, residenza 
dei Garzoni, i due marchesi e le loro famiglie ripetevano quella 
figura delle quadriglie che consiste a dividersi in due gruppi. a 
~uovere gli uni incontro agli altri, ad attraversarsi e a ricomin­
ciare la stessa manovra in senso inversa. 
Il marchese Garzoni aveva un cuoco: Domenico Lorenzini, il rnar­
ch_ese Ginori un gastaldo: Orzali, e questi a sua volta aveva una fi­
gha: _An~iolina. Un giorno Domenico e Angiolina s' incontrano 
nel g1ard1□0 di Collodi e il cuoco prende fuoco corne un'omeletra al rum. ' 
Domenico non mise Angiolina in cucina corne canta la ~anzonl'. 
m~ la fece sua da van li a Dio c agli uomini. dnpo di chl' ini, iô c(,n 
lei quella feconda cullaburaziunc dw c.letlc dodici lïgli tra mn,chi 
e femmine. Degli undici non mct!L' con1 <1 parian.:. nHHL' l:!L' HI L' 
passata senza lasciarc Lraccia ; ma il prinH1 vuul L',~a ricl1rJ:1l l1· 
que( Carlo Lorcnzini cJc tto ( 'oll(ldi . il quilk lïµ. li 1H111 l:i.;ci1, 11 ,111 

t ~arlo Belocchi, Co//odi. 'l'ino, ·, 1,;11 , /-irr·11 ~t· . Ut1 :Hkrni lkll .1 1 ·un-
2 

2
b~ne ~ aL'.onal~ "'Carin C11llmli "' . n. 2. l'L·-,rn1. l ' )hK . 200) Manganell1. P111on :h1u, /Ill l1h rr1 f l ll /'(/1/t'/n . M il .i n,,. !\d e.: lrh 1. 
- . p. 44 (1 ed. Eina udi 1977). 
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Jcgli scumpcnsi canfü1ci chc non h! li.1 'i~Î_é:.1 v ;;i~1, lr.m4uiJ. 

lo. 1 ... J Non si viu_c più fn.:~ucnl é-11:c , 'io_l1t1 ~é:.1 / f_c, c lc_ 1 r;,, t. 

turic dovc era ab1tu~to a _f~rma_rs1 rcr f ~n.: 1! n_locc.:h1no 0 

bere il dccino con g!J amrc1, C SJ arrarto Uét l r1u alh.:gri C 

rumoros1». 
Nel 1890, con Pinocch.io arrroualo all é! quint~ t:cJiziont: c 

La lanterna magica di Giannl'ltino é:.1ppenél _u..,c1to <.la 8cm. 

porad, Collodi muore improvvisJmcnlt:. I ·, la <.,cra J<.:J 2fi 

ottobre e ha appena trascorso 11.1 scra U1 c.:on l'amic1J An­

gelo Zalla, doccnte a Magistcro, a cui h,1 _racco~na~cfo to 

«una signorina chc avrehbc Jovuto e\;1m1narc JI g,J<irno 

dopa», ma crolla sui portone della ca~a Ji viiJ Rondim.:/Ji. 

stroncato da un ancurisma po/monare a ~o/i ..,c..,.,anti:J ­

quattro anni . È ancora ~avi~iu ~ racco~tarc.: . in hi/icc, tra 

storia e fi aba. !'ultimo v1agg10 d1 Co/lod,: 

Lo trovarono appoggiato allo stipite del portone. «col capo gira­

to da una parte. con un braccio ciondoloni. con le gambe incro­

cia te e ripiegate a mezzo da parere un miracolo se stava ritto,,_ e 

la mano rattratta sui campanello che continua va a squiJlare lassu 

nella cas~, uota. Lo portarono di sopra. stecchito corne un grO')­

so buratrmo. 
Ma questa era una finzione per la fa miglia. per gli am.ici, per la 

gente. fi vero Lorenzini. colui che firmava «Collodi,, e a\e,·a 

scritto quel Pinocchio che glïntenditori hanno definito la -. Bib­

bia del cuore». era arrivato intanto in fondo a \ ia Rondinelli. 

aveva preso a destra in via Cerretani. aveva iniziato i l sua cam­

mino nell ïmmortalità. · 

Se a _G!uc;eppe_ Rigutin_i siamo debitori pèr J'amiche, Llk 

cons,gl_,o c~t d,e?e avvro alla nuova stagione narrn ti,J d1 

Collod, . gli dobh,amo perà anche un 'improvvida c1:n, urJ 

~ lie , uc _cartt.: . D" pu la mone del fra ld /o , inL.1rn. P.wlt> 

dc>:en~r~, (~ht _,art ~be ~ anc:a to l'::J nno ,ucc1:,-.J\u) J 1\. 

J egl~~:~ttot,· ~l 1',rn~u1, ta d1 uccupar-.i ud/a puhhl,l·.t, h lflt.. 

co ou1an, , r,·1,., j • in ·J l · ( 1 
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